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INTRODUZIONE AL SISTEMA DEI CONTROLLI 

 

Recentemente è stata pubblicata la Delibera n. 5/SEZAUT/2017/INPR della Sezione delle 

Autonomie della Corte dei Conti con cui venivano approvate le “linee guida” per il Referto annuale 

del Sindaco per l’esercizio 2016, riproponendo  il questionario già, peraltro, applicato in passato per 

un’indagine sulle materie che afferiscono il controllo di regolarità amministrativa e contabile, il 

controllo di gestione, il controllo strategico, il controllo sugli equilibri finanziari, il controllo sugli 

Organismi partecipati, il controllo di qualità dei servizi; 

Pur registrando una sensibile partecipazione da parte degli attori coinvolti, si deve 

evidenziare la necessità di un maggiore coinvolgimento per ottimizzare un sistema  che permette di 

monitorare il rispetto dei principi di legittimità dell’azione amministrativa e di buona 

amministrazione, oltre che il grado di qualità dei servizi offerti,  nonché  il controllo sugli equilibri 

finanziari, conseguendone che una articolata attività estesa agli àmbiti richiamati permette di 

rappresentare un quadro della programmazione e gestione dell’attività politica ed amministrativa, 

consentendo, in presenza di carenze sistemiche,  di riorientare il percorso e ottimizzare i risultati in 

coerenza alle attese invocate di soddisfacimento dei bisogni, garantendo un interscambio 

partecipativo col cittadino/utente attraverso percorsi interattivi qualificati da una trasparente 

comunicazione ed informazione; 

A tal uopo, al fine di soddisfare la cennata esigenza l’Amministrazione ha immesso sul sito 

istituzionale una e-mail dedicata affinché il cittadino/utente potesse interagire suggerendo proposte 

o correzioni che si ritenessero opportune per il miglioramento dei servizi erogati o per intraprendere 

iniziative sostenibili; 

L’approccio, in fase di sperimentazione, non ha prevedibilmente riscontrato risultati 

soddisfacenti, ma auspicabilmente costituisce una iniziativa che, protrattasi, permetterà di 

raggiungere risultati che qualificheranno l’azione amministrativa sostenuta dall’apporto 

partecipativo della Comunità coinvolta. 
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L’occasione che puntualmente si presenta ogni anno col redigere il Referto annuale del 

Sindaco permette non solo di delineare il percorso dell’attività amministrativa per il periodo di 

riferimento, ma permette, altresì, di effettuare un monitoraggio attraverso l’indagine interna ed 

esterna sul valore aggiunto registrato per qualità dei servizi resi e della loro rispondenza ai bisogni 

attesi. 

Il quadro rappresentativo dei controlli richiesti dalla Corte dei conti con la redazione delle 

linee guida costituisce l’occasione per una sintesi sugli obiettivi perseguiti in funzione della 

programmazione e pianificazione attraverso la descrizione dei servizi da garantire per il 

soddisfacimento dei bisogni collettivi e della loro sostenibilità economica. 

Nel delineare il successivo percorso si privilegia la sequenza della tipologia dei controlli 

indicati dalla Corte dei Conti sulle “linee guida”, che di seguito si elencano: 

1. controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

2. controllo di gestione; 

3. controllo strategico; 

4. equilibri finanziari; 

5. controllo sugli Organismi partecipati; 

6. controllo di qualità dei servizi. 

 

 

 

Richiami normativi e loro evoluzione 

  

Con l’entrata in vigore del D.L. n. 174/2011, convertito con modificazioni dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213 vengono inserite “le nuove disposizioni” nel Testo Unico degli Enti Locali 

(TUEL) che impongono agli Enti locali l’adozione di apposito regolamento con cui disciplinare il 

“sistema dei controlli interni” e la costituzione dell’Autorità di Audit. 

[..] “Tutte le Province, le unioni di Comuni e i Comuni (indipendentemente dalla 

dimensione), in base al nuovo articolo 147 del TUEL, devono approvare in Consiglio un 

regolamento sui controlli di regolarità amministrativa e contabile dei propri atti, sul controllo di 

gestione e sulla verifica dei programmi.  

Essi sono tenuti a definire anche nuove norme del regolamento di contabilità per il costante 

controllo degli equilibri finanziari. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011;174
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-12-07&atto.codiceRedazionale=012G0236&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-12-07&atto.codiceRedazionale=012G0236&currentPage=1
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Gli Enti Locali con popolazione superiore a 100mila abitanti devono anche definire nel 

regolamento dei controlli interni (per applicarle sin dal 2013) disposizioni sul controllo strategico, 

la verifica dell’andamento degli organismi esterni (in particolare delle società partecipate) e il 

controllo sulla qualità dei servizi. 

Questi tre elementi, peraltro, per quanto ad applicazione differita (nel 2014 per gli Enti con 

popolazione superiore a 50mila abitanti e nel 2015 per quelli con popolazione superiore a 15mila 

abitanti), devono essere comunque considerati nei regolamenti da tutte le Amministrazioni locali. 

Infatti, il controllo strategico è strettamente connesso alla verifica dei programmi, il controllo sugli 

organismi partecipati è reso obbligatorio dalle numerose norme che impongono agli Enti Locali la 

vigilanza su tali realtà (si pensi alle disposizioni sul divieto di ripiano delle perdite), mentre il 

controllo sulla qualità dei servizi è necessario, sia in funzione di quanto previsto per i contratti di 

servizio (articolo 113, comma 11 del TUEL) e le carte dei servizi (articolo 2, comma 461, legge 

244/2007) sia in base alle norme (articoli 312-325 del DPR 207/2010) sulle verifica di conformità 

negli appalti di servizi… 

... Gli Enti Locali, quindi, devono definire regole articolate, tenendo conto sia dei sistemi di audit 

esistenti (ad esempio i riscontri della regolarità amministrativa e contabile, la verifica del budget e 

degli obiettivi del Peg, la valutazione della performance delle risorse umane, gli eventuali sistemi 

di contabilità analitica rapportati al controllo di gestione), sia delle necessità di innovazione”. 

(Fonte: il Sole 24 ORE del 07 gennaio 2013 - Alberto Barbiero)  

Tuttavia, il contesto dinamico e le successive evoluzioni hanno imposto al legislatore 

riflessioni sull’adeguatezza dei controlli in essere e sulla necessità di migliorarli o integrarli, anche 

in ragione del principio del coordinamento della finanza pubblica - ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi nazionali sulla base degli impegni comunitari - che ha determinato, da un lato, la 

previsione di vincoli sempre più stringenti alle politiche di bilancio degli Enti territoriali e, 

dall’altro, l’intensificazione, in controtendenza rispetto al passato, del sistema dei controlli esterni 

sulla gestione finanziaria degli Enti, affidato alla Corte dei conti. 

Il processo di rinnovamento del sistema dei controlli ha trovato dettagliata disciplina nel     

D.lgs.  n. 150 del 27 ottobre 2009, (c.d. Decreto Brunetta) che ha definito il concetto di valutazione 

delle performance individuali e organizzative del personale della pubblica amministrazione 

(compresi dunque gli Enti territoriali) da esercitarsi attraverso Organismi indipendenti di 

valutazione, sottoposto a periodica verifica a seguito della riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e del potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, 

approvata con  D.lgs.  30 giugno 2011, n. 123. 

 

http://leg16.camera.it/522?tema=36&Corte+dei+conti
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-10-31&atto.codiceRedazionale=009G0164&currentPage=1
http://leg16.camera.it/522?tema=126&Riforma+del+lavoro+pubblico
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2011-08-03&atto.codiceRedazionale=011G0165&currentPage=1
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I controlli interni sugli Enti locali 

 

Il sistema dei controlli interni negli Enti locali ha subìto, nel corso della legislatura, una 

profonda innovazione, introdotta dal D.lgs.  n. 150 del 27 ottobre 2009 e, in particolare, 

dall’articolo 3 del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 (Rafforzamento dei controlli in materia di Enti 

locali), provvedimento quest’ultimo che ha completamente ridisegnato l’assetto delineato 

dall’articolo 147 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti locali), che prevedeva le seguenti tipologie di controlli: 

 il controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

 il controllo di gestione;  

 il controllo strategico.  

 la valutazione della dirigenza. 

Le modifiche introdotte dalla più recente disciplina (D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 - c.d. 

Decreto Brunetta) innovano in materia di valutazione della dirigenza, attribuendo tale valutazione 

a nuovi soggetti, gli Organismi indipendenti di valutazione, i quali si sostituiscono, in tale attività, 

ai servizi di controllo interno. La misurazione della performance organizzativa e individuale non si 

limita alla sola dirigenza, ma si estende al personale amministrativo. 

Il controllo sulla dirigenza, ora disciplinato per tutte le pubbliche amministrazioni nel citato 

D.Lgs. n. 150/2009, è dunque fuoriuscito dal sistema dei controlli interni dell’Ente locale delineati 

dal TUEL, per essere strettamente legato alle verifiche attinenti al ciclo strategico dell’Ente. 

Con riferimento alle altre tipologie di controlli, l’articolo 3 del D.L. n. 174/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 ha implementato il sistema preesistente, 

estendendo i controlli alle materie di seguito indicate:  

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la 

regolarità tecnica e contabile degli atti, nella fase preventiva di formazione e nella fase 

successiva. Esso trova specifica articolazione normativa nel vigente Regolamento 

comunale approvato con provvedimento di Consiglio Comunale n. 39 del 13/11/2013; 

b) controllo strategico: è finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in 

sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell’indirizzo politico, in termini di coerenza e congruenza tra risultati conseguiti e 

obiettivi predefiniti; 

c) controllo di gestione: è finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-10-31&atto.codiceRedazionale=009G0164&currentPage=1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-10;174~art3
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art147
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://leg16.camera.it/522?tema=126&Riforma+del+lavoro+pubblico
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;174~art3
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-12-07&atto.codiceRedazionale=012G0236&currentPage=1
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l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante 

tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché 

tra risorse impiegate e risultati; 

d) controllo sulle società partecipate non quotate: è  finalizzato a verificare, attraverso 

l’affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, 

l’efficacia, l’efficienza e l’economicità delle società partecipate non quotate e ad 

adottare le opportune azioni correttive anche con riferimento ai possibili squilibri 

economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’Ente.   La relativa normativa viene 

disciplinata nel presente Regolamento, ancorché in atto non vi sono società partecipate 

da questo Ente;    

e) controllo degli equilibri finanziari: è finalizzato a garantire il costante controllo degli 

equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 

gestione di cassa ed a valutare gli effetti che si determinano direttamente e 

indirettamente per il bilancio finanziario dell’Ente. Esso viene disciplinato a parte nel 

Regolamento di contabilità. 

f) controllo della qualità dei servizi: è finalizzato a garantire la qualità dei servizi 

erogati, sia direttamente, che mediante l’esternalizzazione. L’esercizio del controllo 

viene integrato dall’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli 

utenti esterni e interni dell’Ente. 
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1. CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

 

Attività dell’Autorità di Audit Anno 2016 

 

Provvedimenti anno 2016 - Controllo interno successivo 

L’anno 2016 il giorno sei del mese di dicembre, presso l’Ufficio del Segretario Generale, si 

è riunito il “Gruppo di lavoro a supporto dell’Autorità di Audit e dell’Autorità locale 

Anticorruzione” istituito con delibera di G.M. n. 125 dell’8/10/2014 per esercitare il controllo 

successivo dei provvedimenti adottati dall’Ente per l’anno 2016, a seguito di comunicazione ai 

Componenti con nota prot. n. 20187 dell’1/12/2016 e successiva autoconvocazione concordata con i 

Componenti. 

A seguito di sostituzione, il Componenti del “Gruppo di lavoro a supporto dell’Autorità di 

Audit e dell’Autorità locale Anticorruzione” risultano essere per l’anno 2016: 

Cesario Federico        Presidente 

Di Stefano Santi - Area III LL.PP. Ufficio Gare e Appalti  Componente 

Ferrauto Giuseppa - Area V e VII Servizi Finanziati - Tributi   Componente 

Gentile Enza - Area V e VII - Servizi Finanziati - Tributi   Componente 

La Pila Marinella - Area I Affari Generali     Componente 

Marino Mariella - Area VI Polizia Municipale     Componente 

Miceli Cettina - Area IV Territorio e Ambiente     Componente 

Di Falco Giuseppe - Segreteria Generale, con le funzioni di Segretario 

Costantino Marilena - Segreteria Generale, con le funzioni di Segretaria supplente 

Di seguito, per opportuna esigenza espositiva - anche al fine di rappresentare una sintesi 

esaustiva dell’attività svolta negli anni precedenti (2013-2014-2015) - si richiamano i riferimenti 

emergenti dal verbale n. 1 del 06/12/2016 con il quale si ripercorre l’esperienza maturata e 

l’evoluzione normativa riguardante gli Enti locali e gli àmbiti di applicazione. 

Nel corso del triennio 2014-2015-2016 viene svolto un approfondimento sull’attività 

esercitata relativa all’esame dei provvedimenti prodotti ed approvati dall’Ente nel triennio 2013-

2014-2015, dando evidenza alla normativa che si è succeduta nel tempo, sia alla rilevanza dei 

controlli interni nella fase di redazione del referto annuale del Sindaco, oltre a finalizzarli 

all’arricchimento di contenuti in materia di trasparenza e di contrasto alla corruzione. 
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In particolare, […] “nel delineare il percorso dell’attività dell’Autorità di Audit,  non si può 

prescindere dalle innovazioni legislative che dal 2012 hanno interessato gli Enti locali, imponendo 

l’esigenza di sensibilizzare e formare il personale nelle materie oggetto di specifica disciplina a 

seguito dell’entrata in vigore della legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, del D.lgs. 

33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e del D.L. n. 174/2012 recante 

“Disposizioni in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 dicembre 2012, n. 213, al “Rafforzamento dei controlli interni in materia di enti locali”, 

che con la disciplina dettata dall’art. 3 sostituisce l’art.147 del TUEL e rafforza il sistema dei 

controlli interni, articolandolo in distinte tipologie… 

… Inoltre, esaurita la fase conclusiva dei controlli relativa all’esame dei provvedimenti 

adottati dall’Ente nell’anno 2015, si è proceduto a redigere relazione finale datata 07/07/2016, 

trasmessa ai Responsabili di PP.OO. con nota prot. n. 11001/2016 - con allegato DVD che 

racchiude gli atti relativi all’attività di Audit svolta nel triennio 2014-2016 -  nella quale vengono 

condensate le osservazioni e i rilievi più ricorrenti nel corso del controllo effettuato e con 

successiva nota prot. n. 10175 del 23/06/2016 è stata effettuata la trasmissione della “relazione 

finale”, a firma del Presidente dell’Autorità di Audit, indirizzata all’attenzione del Sindaco, del  

Presidente del Consiglio Comunale, dei Componenti del Nucleo di Valutazione, dei Componenti del 

Collegio dei  Revisori, corredata dalla produzione su supporto magnetico di DVD, in cui viene riprodotta 

l’attività svolta dall’Autorità di Audit con riferimento al controllo successivo (obbligatorio e/o 

facoltativo) sui provvedimenti adottati dall’Ente negli anni 2013-2014-2015”. 

L’attività di Audit per l’anno 2016 relativa all’esame dei provvedimenti adottati dall’Ente 

nell’anno 2016 viene articolata nei due semestri. 
 

      

Anno 2016 - 1° Semestre    
 

Verbali redatti per l’anno 2016 (1° Semestre) 

Verbale n. 1 del 06/12/2016 

Verbale n. 2 del 15/12/2016 

Verbale n. 3 del 19/12/2016 

Verbale n. 4 del 28/12//2016 
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Provvedimenti individuati nel 1° semestre per l’anno 2016 per essere sottoposti al controllo 

successivo obbligatorio (nella misura del 10%) e/o facoltativo (nella misura del 3%): 

 Delibere di G.M. recanti i numeri 7, 9, 21, 27, 35, 45; 

 Delibere di C.C. recanti i numeri 5; 

 Determine sindacali recanti i numeri 3, 9, 15, 21;  

 Determine dei Responsabili di P.O recanti i numeri 13, 27, 63, 131, 153, 189, 191, 197, 

207, 277, 279 (10%); 

 Determine dei Responsabili di P.O. recanti i numeri 39, 65, 91, 117, 143, 169, 195, 221, 

247, 273 (3%), in ordine progressivo. 

 

Provvedimenti  

dal 01/01/2016 al 30/06/2016  

Adottati  Misura % adottata  

per il controllo successivo  

Esaminati 

Delibere di Giunta Municipale  n. 53 10% n. 6 su 53 

Delibere di Consiglio Comunale n. 8 10% n. 1 su 8 

Determine sindacali n. 34 10% n. 4 su 34 

Determine dei Responsabili di P.O. n. 311 10% n. 11 su *107 

Determine dei Responsabili di P.O. n. 311 3% n. 10 su 311 

*  Le determine da sottoporre al controllo successivo obbligatorio nella misura del 10% sono state individuate  in 

relazione alle materie indicate all’art. 5, comma 2° del “Regolamento sul sistema dei controlli interni”. 

L’individuazione dei provvedimenti da esaminare viene effettuata tramite sorteggio nel rispetto dei criteri enunciati.  

Il sorteggio viene svolto tra i provvedimenti individuati recanti il numero (pari o dispari) indicato per l’anno di 

riferimento. 

 

Anno 2016 - 2° Semestre   
 

Verbali redatti per l’anno 2016 (periodo 1° luglio / 30 novembre 2016 e mese di dicembre) 

Verbale n. 5  del 03/01/2017 

Verbale n. 6  dell’11/01/2017 

Verbale n. 7  del 18/01/2017 

Verbale n. 8  del 25/01/2017 

Verbale n. 9  del 03/03/2017 

Verbale n. 10  del 06/03/2017 

Verbale n. 11  del 10/03/2017 
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Provvedimenti individuati per l’anno 2016 (periodo 1° luglio / 30 novembre 2016) per essere 

sottoposti al controllo successivo obbligatorio (nella misura del 10%) e/o facoltativo (nella misura 

del 3%): 

 Delibere di G.M. recanti i numeri 63, 77, 81, 91, 99, 105; 

 Delibere di C.C. recanti i numeri 9, 15; 

 Determine sindacali recanti i numeri 35, 45;  

 Determine dei Responsabili di P.O recanti i numeri 317, 337, 373, 383, 391, 397, 441, 

451, 469 (10%); 

 Determine dei Responsabili di P.O. recanti i numeri 319, 333, 353, 367, 381, 395 (3%). 

 

Provvedimenti  

periodo 1° luglio / 30 novembre 2016  

Adottati  Misura % adottata  

per il controllo successivo  

Esaminati 

Delibere di Giunta Municipale 

dal n. 54 del 05/07/2016  

al n.108 del 30/112016  

n. 55 10% n. 6 su 55 

Delibere di Consiglio Comunale 

dal n. 9 del 08/08/2016  

al n. 21 del 30/11/2016 

n. 21 10% n. 2 su 21 

Determine sindacali 

dal n. 35 del 19/07/2016  

al n. 51 del 22/11/2016 

n. 17 10% n. 2 su 17 

Determine dei Responsabili di P.O. n. 188 10% n. 9 su 43* 

Determine dei Responsabili di P.O. 

dal n. 312 del 01/07/2016  

al n. 499 del 30/11/2016 

n. 188  3% n. 6 su 188  
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Provvedimenti individuati per l’anno 2016 (mese di dicembre) per essere sottoposti al controllo 

successivo obbligatorio (nella misura del 10%) e/o facoltativo (nella misura del 3%): 

 Delibere di G.M. recanti i numeri 115; 

 Delibere di C.C. recanti i numeri =; 

 Determine sindacali recanti i numeri =;  

 Determine dei Responsabili di P.O recanti i numeri 507, 511, 549, 563, 573, 581, 585, 591, 

593, 599, 607, 609 (10%); 

 Determine dei Responsabili di P.O. recanti i numeri 517, 539, 561 (3%). 

 

Provvedimenti  

Mese di dicembre 2016   

Adottati  Misura % adottata  

per il controllo successivo  

Esaminati 

Delibere di Giunta Municipale 

dal n. 109 del 09/12/2016  

al n.120 del 14/12/2016 

n. 12 10% n. 1 su 12 

Delibere di Consiglio Comunale 

 

n. = 10% n. 0 

Determine sindacali 

n. 52 del 22/12/2016 

n. 1 10% n. 0 

Determine dei Responsabili di P.O. n. 111 10% n. 12 su 61* 

Determine dei Responsabili di P.O. 

dal n. 500 del 05/12/2016  

al n. 610 del 30/12/2016 

n. 111 3% n. 3 su 111 

 
 

I superiori dati relativi all’attività svolta dal Gruppo di Audit riportati in forma tabellare 

trovano riscontro nei richiamati verbali depositati presso l’Ufficio del Segretario Generale. 

Per un esaustivo approfondimento dell’attività dell’Autorità di Audit svolta nel precorso 

2016, si allega DVD (allegato 1).  

 

 

 



11 

Conclusioni  

 

L’esperienza finora  maturata ci permette di monitorare il percorso del triennio trascorso, 

attraverso cui si è sviluppata l’attività di audit che, pur non sviando il fine proprio del controllo, ha 

assunto caratteristiche di “pianificazione” e di “proceduralizzazione” del sistema attraverso 

un’articolazione organizzativa regolamentata nei tempi e nei fini, proponendosi di verificare non 

solo la formale conformità degli atti ai requisiti di legittimità e/o liceità, ma altresì consolidare una 

cultura dell’organizzazione qualificata dall’esperienza aziendalistica da cui trarre la diversificazione 

tipologica dei diversi audit per adattarli alla variegata area di intervento della P.A. 

Invero, l’attività di controllo sui provvedimenti adottati, oltre a verificare la coerenza ai 

principi di legalità e trasparenza, permette attraverso una loro segmentazione di perfezionare il 

sistema dei processi, programmi e procedure che muove dal programma di mandato del Sindaco per 

completarsi con la pianificazione strategica ed operativa, oltre che con i cicli di gestione della 

performance. 

Le verifiche dell’Autorità di audit, alla luce dell’esperienza acquisita e delle riflessioni 

manifestate, oltre a svolgere le funzioni cui è preposta nell’esercizio del controllo successivo degli 

atti, è auspicabile che amplii la sfera di azione introducendo elementi di indagine che permettono di 

adattare strumenti “investigativi” propri della metodologia aziendalistica, proponendo un valido 

contributo alla cultura dell’organizzazione e la rilevazione incrociata di dati utili al controllo di 

gestione, cui è deputato il competente Organismo. 

Il monitoraggio non può limitarsi allo scopo, seppur rilevante, di verificare la legittimità 

dell’attività amministrativa, ma deve spingersi oltre al fine di sviluppare, attraverso un’indagine 

retrospettiva, un’analisi degli indicatori utili ad intraprendere azioni correttive, soprattutto in ambiti 

sensibili a potenziali risultati di efficacia ed efficienza. 

A tal uopo, mutuare dal sistema aziendalistico indicatori idonei al raggiungimento del 

superiore fine appare oltremodo opportuno per attribuire all’Autorità di audit una funzione 

prospettica che qualifica quella mirata al controllo delineata dal Legislatore, con questa non 

confliggente. 

Infatti, il sistema di verifica nell’ambito aziendalistico si articola, in sintesi, nell’audit di 

prodotto, di processo, di programma e di sistema che possono trovare la loro analogica applicazione 

nell’attività della P.A. 
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L’analogia prodotto-servizio permette di valutare le modalità con cui il servizio viene 

svolto, il rispetto delle modalità più idonee al soddisfacimento dell’utente finale e alla vocazione 

territoriale nel cui àmbito viene soddisfatta la fruizione. 

Così come, l’analogia processo-procedimento permette di monitorare e verificare la 

corretta applicazione della sequenza di atti che si traducono nel procedimento amministrativo, 

procedendo dalla manifestazione della volontà della P.A. fino al provvedimento finale, valutando la 

corretta applicazione delle norme di riferimento, la tutela dei diritti coinvolti rispetto al principio di 

semplificazione. 

L’analogia programma-istruttoria permette l’applicazione di criteri che, se nel sistema 

aziendalistico si traduce in obiettivi di qualità, nel procedimento amministrativo si qualifica per il 

rispetto dei criteri di economicità, efficienza, efficacia, trasparenza e pubblicità, che permette di 

integrare l’audit di sistema che, parimenti, nella P.A. permette di verificare la cultura 

organizzativa che qualifica la funzione di controllo, anche al fine di suggerire azioni correttive e/o 

interventi migliorativi, ove si ravvisano potenziali processi evolutivi idonei a superare le 

insufficienze riscontrate. 

La cultura organizzativa è, altresì, la rappresentazione coerente della performance dei 

dipendenti, che caratterizza l’approccio al contesto lavorativo che può limitarsi al mero 

adempimento dei compiti o costituire indicatore di accrescimento di competenze, tanto più 

generativo di valore quanto più i dipendenti si sentono impegnati in alto contenuto di 

collaborazione. 

La coesistenza di queste combinazioni, che permettono di porre al centro della comunità 

lavorativa il dipendente pubblico, contribuiscono ad aumentare il grado di benessere e le spinte 

motivazionali che qualificano le prestazioni ed ottimizzare i risultati anche attraverso le 

sollecitazioni, i suggerimenti e le disposizioni indirizzate ai Responsabili di PP.OO. che, per loro 

tramite, accrescono il livello di crescita generale. 

La suesposta sintesi permette di rappresentare l’indirizzo per un idoneo perseguimento 

dell’interesse pubblico che trova la sua più alta estrinsecazione nel soddisfacimento del bisogno del 

cittadino e del benessere del dipendente. 

Anche tal fine, si è ritenuto riproporre, per i provvedimenti adottati nel 2016 e sottoposti al 

controllo successivo, maturare riflessioni e sviluppare osservazioni da indirizzare ai Responsabili di 

Posizioni Organizzative a mezzo nota che verrà redatta separatamente.  
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Osservazioni maturate a seguito del controllo successivo sui provvedimenti adottati nel corso 

dell’anno 2016  

 

Le richiamate osservazioni maturate a seguito del controllo successivo esercitato 

dall’Autorità di Audit sui provvedimenti adottati nel corso dell’anno 2016, sono state trasmesse ai 

Responsabili di P.O., ai Componenti del Nucleo di Valutazione e al Sindaco con nota prot. n. 8434 

del 29/05/2017 avente ad oggetto: “controllo successivo sui provvedimenti adottati nel corso 

dell’anno 2016”. 

 Di seguito si riporta integralmente il testo della richiamata nota: 

[…] “Come è noto alle SS.LL. con precedente nota n. 11001 del 07/07/2016 si è curata 

specifica relazione da parte dell’Autorità di Audit per sottoporre alla Loro attenzione le 

osservazioni maturate a seguito dei controlli successivi sui provvedimenti adottati nel corso 

dell’anno 2015 al precipuo scopo di orientare i Loro collaboratori nella redazione degli atti di Loro 

competenza  ottimizzando, pertanto, la qualità della produzione degli atti amministrativi e 

consolidando la cultura della trasparenza, attraverso cui la loro lettura da parte del cittadino/utente è 

resa più percepibile in forza della leggibilità degli atti. 

A tal fine, si appalesa l’opportunità di richiamare testualmente le osservazioni in precedenza 

citate (relazione dell’Autorità di Audit per l’anno 2015) da cui si muove per delineare le esperienze 

maturate e arricchirle di suggerimenti che si auspica possano essere utili per la futura attività: 

 Rimozione dei refusi e di ricorrenti sovrapposizioni di termini non connessi da logica 

consequenzialità, che denotano una disattenzione da parte dei redattori del provvedimento, 

superabile attraverso una attenta rilettura del testo; 

 Nonostante in alcuni provvedimenti esaminati, rispetto a cui il Gruppo ha manifestato 

osservazioni, non è prescritto il parere contabile - in quanto non vi è “aumento di spesa o 

diminuzione entrate” - una corretta redazione del provvedimento   imporrebbe l’espresso 

richiamo normativo, che giustifichi la mancata espressione del parere; 

 Alcuni provvedimenti, seppur non ricorrentemente, sono carenti di richiami normativi che 

legittimano la relativa adozione. Rilievo che seppur non incidente sulla validità dell’atto, 

pur tuttavia non consente una trasparente lettura da parte dei destinatari, non supportati da 

una qualificata conoscenza in materia; 

 Carenza di motivazioni: si è riscontrato che in alcuni provvedimenti non viene 

accuratamente articolata la motivazione che sorregge la produzione dell’atto. Carenza non 
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di secondaria rilevanza se si considera che la motivazione rende trasparenti le ragioni che 

sorreggono la volontà dei Soggetti deliberanti, oltre che a costituire un veicolo conoscitivo 

per la Comunità nel cui interesse l’adozione dell’atto trova la sua legittimazione; 

 Scostamento tra narrativa e dispositivo: una insufficiente coerenza fra il testo del 

dispositivo del provvedimento e la narrativa che lo precede costituisce oggetto di 

osservazione per stimolare un più  attento allineamento che renda intelligibile  

l’articolazione del dispositivo attraverso  la  trasposizione della narrativa di riferimento e 

delle motivazioni richiamate in narrativa; esigenza che si appalesa irrinunciabile stante che 

il dispositivo conclama  la volontà espressa dai Componenti dell’Organo deliberante;   

 Sul presupposto che ordinariamente la proposta origina da Organo con competenze 

gestionali si è evidenziata la mancata indicazione del proponente o la contestuale 

sottoscrizione del responsabile del procedimento che, qualora firmatario, non potrebbe che 

identificarsi nel proponente per le funzioni proprie demandategli, fatto salvo il parere 

tecnico reso dal Responsabile di P.O. competente e, ove occorra, del Responsabile dei 

“servizi finanziari”. 

 Circa la presenza dei refusi non si riscontrano risultati sufficientemente soddisfacenti, 

dovendo pertanto riproporre la necessità di una rilettura degli atti a seguito della loro 

originaria redazione; 

 Con riferimento al parere contabile si rammenta che è stato predisposto sul frontespizio della 

proposta di provvedimento specifico richiamo che permette di favorire lo snellimento 

dell’iter procedurale relativamente all’espressione del parere o alla sua omissione; 

 È importante evidenziare come la obbligatorietà del parere contabile si estenda oltre che alle 

ipotesi in cui si ravvisi nel provvedimento l’assunzione di un “impegno di spesa o 

diminuzione di entrata” anche all’ipotesi che la proposta di deliberazione comporti “riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente”. 

 Non si ravvisa la necessaria attenzione al richiamo di riferimenti normativi nel corpo 

dell’atto propositivo. Tale peculiarità, lungi dall’apparire assolvente ad un formalismo, 

permette invece di orientare i Componenti degli Organi competenti all’adozione dell’atto per 

una appropriata manifestazione della Loro volontà, oltre a supportare la redazione e la 

lettura del provvedimento in forza del presupposto giuridico cui si riconduce lo stesso.  

Probabilmente, le scorie dell’autoreferenzialità che ha hanno caratterizzato l’attività della 

P.A. per lunghi anni ha disabituato gli operatori a richiamare nell’atto propositivo le motivazioni 

che giustificano l’adozione dell’atto e che si trasferiscono nel dispositivo dell’adottando 
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provvedimento nella formulazione articolata dal proponente e fatta propria dall’Organo decidente 

con cui si manifesta la volontà della Pubblica Amministrazione. 

Ben si comprenderà come un’articolata motivazione completi l’esposizione narrativa della 

proposta che prelude, attraverso la coerente articolazione, a consolidarsi nella determinazione 

volitiva degli Organi competenti all’approvazione del provvedimento finale, che pertanto deve 

trovare del dispositivo - come peraltro precedentemente sottolineato - la intelligibile manifestazione 

della volontà che, perché  possa produrre i sui effetti, non può che essere coerente con la narrativa 

esposta in sede propositiva. 

Il consolidato convincimento che la proposta sottoscritta dal Responsabile di P.O. non può 

che ricondursi alla Sua figura istituzionale conferma in modo inequivocabile la relativa attribuzione. 

Ad esclusione dell’ipotesi testé prospettata, non sempre nella proposta si riscontra una chiara 

individuazione del proponente, soprattutto nella ipotesi in cui la stessa si riconduce al Responsabile 

del procedimento, di cui sarebbe opportuno farne espressa menzione. 

Pertanto, nel rappresentare la incertezza che deriverebbe da una non trasparente indicazione 

del soggetto proponente, si evidenzia la necessità di individuare la qualifica che legittima il 

redattore della proposta in modo chiaro e, nell’ipotesi sia riconducibile al Responsabile del 

procedimento, assicurarsi che lo stesso sia stato formalmente incaricato. 

Ciò precisato, non può che ribadirsi quanto in precedenza chiarito in merito all’attività 

dell’Autorità di Audit che, in sede di controllo successivo, non si limita all’individuazione di 

eventuali vizi di legittimità da rimuovere in autotutela, ma si estende anche ad un esame da cui, ove 

è necessario, far emergere suggerimenti per indirizzare le modalità di articolazione dei futuri 

provvedimenti. 

In tale ottica, va configurata l’elencazione che segue che compendia la duplice finalità di 

suggerire comportamenti mirati oltre che agevolare la redazione di atti supportati da rigorosi 

riferimenti che consolidano la regolarità amministrativa e contribuiscono per la loro natura 

normativa a svolgere una funzione di prevenzione della corruzione, quali: 

- rivolgere particolare attenzione alle fattispecie che impongono il ricorso alla Consip o al 

Mepa per appalti di forniture e servizi; 

- il richiamo nei bandi e l’applicazione del protocollo di legalità preordinati a prevenire le 

infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti; 

- la scrupolosa stesura dei bandi di gara che assicura una redazione che sia rispettosa delle 

esigenze di trasparente leggibilità e che peraltro costituisce valido ausilio in sede di verifica 

della documentazione amministrativa da parte degli Organi preposti all’aggiudicazione; 
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- al fine di garantire massima imparzialità, si ritiene opportuno snellire l’attività 

amministrativa attraverso la semplificazione e, ove possibile, l’omogeneizzazione delle 

procedure; 

- in presenza di affinità che accomunano più tipologie, sarebbe auspicabile standardizzare 

procedure omogenee che consentano uniformità e elaborazione di sintesi degli atti 

propositivi e delle determinazioni, onde facilitare una agevole lettura  ed una comunicazione 

trasparente; 

- sviluppare un’attività sinergica tra i Responsabili di PP. OO. ed i loro collaboratori preposti 

alla redazione degli atti per migliorare l’azione amministrativa con un costante 

aggiornamento; 

- condizione imprescindibile per il raggiungimento dei risultati conseguibili in merito ai 

superiori obiettivi è riconducibile alla “formazione del personale” che, nonostante l’obbligo 

imposto dalla legge 190/2012, non ha trovato nel corso dell’anno 2016 una soddisfacente 

attuazione a causa delle difficoltà finanziarie, che ci si augura possono superarsi nel 

prossimo futuro. Invero, la formazione non va interpretata esclusivamente in funzione della 

pur insostituibile funzione di contrasto alla corruzione, in forza della quale il Legislatore ha 

previsto l’obbligatorietà, ma altresì per consolidare una “cultura della organizzazione” 

attraverso percorsi condivisi fra i diversi operatori; 

- in ultimo, ma non certo per la rilevanza che la trasparenza assume nel nostro ordinamento 

giuridico costituendo “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e 

civili”, a mente dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione, l’istituto in 

parola assume una vocazione che permette di coniugare il soddisfacimento di più esigenze 

da parte degli attori esterni ed interni alla P.A., consentendo di cogliere le dinamiche 

dell’organizzazione attraverso gli indicatori della gestione e dell’utilizzo delle risorse umane 

e finanziarie e conseguentemente misurare la capacità di conseguimento degli obiettivi 

(efficienza), oltre che valutare i risultati in funzione delle risorse umane (efficienza). Inoltre, 

la contestuale funzione di rendicontazione sociale che svolge l’istituto in questione agevola 

la funzione di partecipazione e di impulso svolta dagli stakeholder interagendo con 

l’Amministrazione attiva, che arricchisce la propria attività attraverso i suggerimenti e le 

proposte”. 
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2. CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Gli esiti del controllo non appaiono soddisfacenti per l’impossibilità, ad oggi, di sostituire il 

Responsabile dei Servizi finanziari, Rag. Bruno Bambara,  deceduto improvvisamente nel luglio del 

2016, auspicando che detto controllo possa essere esercitato in breve tempo a seguito della nomina, 

seppur a tempo determinato, dell’Istruttore direttivo contabile di cui, con provvedimento di Giunta 

n. 42 del 27 aprile 2017, è stato formalizzato l’atto di indirizzo al Responsabile dell’Area I - Affari 

generali - per l’espletamento delle procedure concorsuali part-time a 18 ore. 
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3. CONTROLLO STRATEGICO 

 
 

La obbligatorietà per il Comune di Carlentini con una popolazione superiore a 15.000 

abitanti di redigere il Referto annuale del Sindaco, estendendo i controlli “strategico” e sulla 

“qualità dei servizi” per il secondo anno consecutivo, ha costituito l’occasione per dotare l’Ente 

degli strumenti adeguati per integrare il sistema dei controlli attraverso strumenti regolamentari di 

prossima approvazione da parte dell’Organo consiliare competente. 

L’obiettivo fondamentale che ci si propone di perseguire è soprattutto quello di adottare uno 

strumento che permetta di finalizzarne l’utilizzazione al duplice scopo di modellare una cultura 

nella consapevolezza che una summa di regole induca alla obbligatorietà del loro rispetto e alla 

omogeneizzazione dei comportamenti, tenendo in considerazione la necessità di assicurare una 

strategia che non venga frammentata da disegni programmatici slegati o da rigidità organizzativa. 

Pur se appare prematuro esitare un bilancio sull’attività svolta, si auspica che la 

sensibilizzazione indirizzata ai dipendenti, quali operatori e realizzatori della strategia, riesca a 

qualificarla attraverso la condivisione e l’apporto di quelle correzioni che si dovessero rendere 

necessarie a seguito di responsabili suggerimenti. 

Alla luce di questa riflessione, e con l’intento di perseguire le finalità enunciate, si è redatto 

il “Piano della performance 2016-2018” in cui l’armonizzazione del processo di pianificazione e 

programmazione articolato attraverso il DUP, il PEG e il PDO si integra con i processi strategici 

fissati dalle “linee di mandato” del Sindaco cui si riconduce la pianificazione strategia, la 

programmazione operativa ed il controllo. 

Il diffuso e condiviso orientamento individua nel “controllo strategico” lo strumento per 

verificare l’attualizzazione delle scelte effettuate nei documenti di programmazione degli Organi di 

indirizzo  onde compararle alla relativa valutazione da parte dell’Amministrazione in sede di 

pianificazione e programmazione dell’attività amministrativa, indirizzando in tal modo la 

performance gestionale della dirigenza; ma è, altresì, strumento utile per acquisire informazioni sul 

migliore utilizzo delle risorse pubbliche attraverso un costante controllo sulla qualità dei servizi che 

consente la misurazione esterna da parte degli stakeholder previa verifica dei risultati in funzione 

dei bisogni soddisfatti, a seguito della quale l’Amministrazione può apportare i necessari rimedi e 

correzioni alle scelte intraprese. 

Il monitoraggio sul controllo strategico che è giunto al secondo anno di esperienza ha 

permesso di affinare l’indagine ricorrendo alla utilizzazione di test al fine di acquisire elementi di 

conoscenza sul funzionamento dei servizi e della loro coerenza con gli strumenti di 
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programmazione e, nel contempo, coinvolgere il maggior numero di dipendenti per intraprendere 

azioni correttive idonee a migliorare l’attività amministrativa. 

In una prima fase, sperimentale, si è ritenuto dover limitare l’àmbito dell’indagine 

conoscitiva al fine di non appesantire l’attività privilegiando la soluzione di orientarla alla 

ricognizione di quegli indicatori essenziali per immediatamente cogliere l’incidenza della 

armonizzazione dell’azione amministrativa agli strumenti di programmazione. 

Se ad oggi, appare prematuro qualificare come esaustivo il controllo strategico svolto, può 

ritenersi risultato soddisfacente l’avere anche sperimentato trasversalmente la potenziale incidenza 

che gli strumenti adottati hanno avuto sulla performance dei dipendenti impegnati, che potrà 

assumere una qualificante caratterizzazione nel momento in cui dalla base verranno richieste ed 

acquisiti suggerimenti correttivi per indirizzare l’azione degli Organi politici. 

Sotto il profilo più strettamente collegato al controllo strategico, pur ribadendo una 

funzionale armonizzazione dell’azione amministrativa alle strategie di programma, risultano 

necessari alcuni interventi correttivi che permettano una maggiore qualificazione dell’attività per il 

perseguimento degli obiettivi strategici. 

Una rappresentazione sintetica delle criticità riscontrate può essere utile per una responsabile 

riflessione sui rimedi da attivare per superare le criticità che di seguito si elencano: 

 occorre implementare gli strumenti di comunicazione agli stakeholder del progetto 

strategico onde consentire la partecipazione a scelte condivise; 

 sul piano interno, è necessario armonizzare  l’azione dei singoli settori per maturare scelte 

condivise che si richiamino alla strategia, piuttosto che in modo parcellizzato agire in forma 

autoreferenziale rischiando in tal modo di frammentare l’attività svolta. Infatti, il rischio è 

quello di raggiungere in modo insoddisfacente il risultato perseguito, in quanto lo stesso 

risulta incompleto per la mancata rispondenza ai requisiti che permettono il completo 

raggiungimento della strategia (per es., l’obiettivo raggiunto comporta una spesa non 

compatibile con le condizioni finanziarie dell’Ente); 

 compatibilmente con le esigenze di perseguimento degli obiettivi, occorre che  il loro 

perseguimento non sconfini oltre i tempi di calendarizzazione. Infatti il rischio non va 

sottovalutato l’inconveniente  di vanificare il corretto perseguimento dell’obiettivo, il cui 

efficace raggiungimento è qualificato dai tempi di calendarizzazione rispetto ai quali le 

attese degli attori esterni non vengano vanificate e la stessa strategia non venga depotenziata 

nella sua attualizzazione; 
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 in ultimo, perché non vengano vanificati i propositi rappresentati, è necessario incrementare 

la cultura della organizzazione nelle sue più variegate caratterizzazioni, che attengono alla 

chiarezza del linguaggio, alla sintesi della comunicazione, all’utilizzo di strumenti idonei a 

veicolare il messaggio comunicativo per uniformare l’azione degli operatori alla strategia. 

Si allega copia dei test trasmessi per la compilazione ai Responsabili di PP.OO., al fine di 

garantire il flusso comunicativo atto a soddisfare esigenze di conoscenza dell’attività oggetto di 

indagine: 

 TEST n. 1 “Sistema dei controlli sull’attività svolta” (Allegato 2); 

 TEST n. 2 “Sistema dei controlli - Monitoraggio di àmbiti sensibili” (Allegato 3).   
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4. EQUILIBRI FINANZIARI 

 

Il sopravvenuto ed improvviso decesso del Responsabile dei servizi finanziari, Rag. Bruno 

Barbara, nel luglio del 2016, ha sicuramente determinato una battuta d’arresto della istituzione del 

“controllo di gestione” e di un attento e costante controllo sugli equilibri finanziari; attività che ha 

successivamente impegnato i Funzionari che operano nell’Ufficio di Ragioneria. 

La loro attenzione si è focalizzata soprattutto nel circoscrivere l’àmbito di applicazione del 

cennato controllo attenzionando il permanere degli equilibri afferenti sia la gestione di competenza 

che la gestione dei residui, nell’osservanza della normativa dettata del TUEL e dall’art. 58 del 

Regolamento di contabilità armonizzata approvato con delibera di Consiglio comunale n. 3 del 

13/03/2017. 

La verifica della gestione ha, altresì, interessato le previsioni di bilancio e il raffronto fra gli 

accertamenti e gli impegni assunti, anche al fine di orientare le previsioni in funzione della restante 

parte dell’esercizio. 

Il controllo sugli equilibri di cassa ha interessato la verifica delle entrate e delle spese onde 

orientare le previsioni della restante parte dell’esercizio finanziario, riservando particolare 

attenzione alla riscossione e alla scadenza degli incassi. 

I Responsabili di Posizioni Organizzative hanno assicurato il loro contributo professionale al 

fine di consentire l’analisi delle informazioni gestionali prodotte, la cui aggregazione, anche 

ricorrendo ad idonee misure correttive, ha permesso di assicurare la salvaguardia degli equilibri, nel 

rispetto della normativa legislativa dettata dall’art. 6 del TUEL e dall’art. 61 del Regolamento di 

contabilità armonizzata approvato con delibera di C.C. n. 3/2017 citata. 

Non si è resa necessaria una verifica sulla gestione delle Società, atteso che l’Ente possiede 

una quota minoritaria in Società “istituzionali”, come meglio specificato nella presente relazione. 
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5. CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Le società a partecipazione pubblica rappresentano uno schema diffuso nel nostro Paese, un 

esempio emblematico dell’intervento dello Stato nell’economia che ha assunto, nel corso del tempo, 

dimensioni preoccupanti, tali da richiedere interventi radicali per limitarne l’impatto sulla finanza 

pubblica e gli effetti distorsivi sull’economia generale. 

La diffusione del fenomeno è nazionale, ma l’ambito di governo locale rappresenta il livello 

istituzionale in cui lo strumento societario è stato utilizzato con maggior frequenza. 

La Giunta Municipale con proprio provvedimento n. 24 del 22/03/2017, in copia allegato 

alla presente, ha disposto la revisione straordinaria delle Società partecipate ex art. 245 del D.lgs. 

19/08/2016 n. 175 - Testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica. 

Il Comune di Carlentini annovera la partecipazione con quote di possesso percentuale 

modeste e comunque correlate a Società “partecipate” istituzionali.  

L’obbligatorietà dell’adempimento dettato dalla legislazione richiamata è preordinato a 

verificare da parte dell’Ente la ricognizione delle Società partecipate possedute al fine di 

provvedere alla loro alienazione o ad un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione anche mediante misure di liquidazione, qualora ricorrano le ipotesi previste dall’art. 

20 commi 1 e 2 del Testo unico soprarichiamato. 

Dalla disposta ricognizione da parte dell’Amministrazione, richiamata dall’allegato A) al 

provvedimento 24/2017 citato, risultano due Società partecipate, ambedue poste in liquidazione: 

 ATO RIFIUTI SR1 nella forma giuridica di “Società consortile per azioni”, di cui la quota 

di possesso dell’Ente è pari al 4,15%; 

 ATO 8 IDRICO - Servizio idrico integrato - nella forma giuridica del Consorzio, di cui la 

quota di possesso dell’Ente è pari al 2,34%. 

Si allega: copia della Delibera di G.M. n. 24 del 22/03/2017 (Allegato 4).   
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6. CONTROLLO DI QUALITÀ DEI SERVIZI 

 
Non appare superfluo ribadire quanto già precedentemente affermato circa la funzione del 

controllo sulla qualità dei servizi quale strumento idoneo di misurazione esterna che permette 

attraverso gli stakeholder la verifica dei risultati in funzione dei bisogni soddisfatti nel rispetto dei 

criteri di economicità di efficacia ed efficienza.  

Una ulteriore e non secondaria funzione svolta dal controllo de quo è quella di consentire 

una verifica sulla rispondenza degli obiettivi raggiunti rispetto alla valutazione politica delle scelte 

effettuate dall’Amministrazione in sede di pianificazione e programmazione dell’attività 

amministrativa. 

Consapevolezza che ha suggerito l’opportunità di estendere per l’esercizio 2016, l’indagine 

ad un numero di servizi superiore rispetto all’anno 2015 non certo solo dal punto di vista numerico 

quanto sotto il profilo della qualificazione dei servizi aggiunti per monitorare il livello di qualità 

raggiunta e percepibile rispetto ad indicatori interni ed esterni, quest’ultimi caratterizzati dagli 

interventi degli stakeholder. 

La rilevanza che si è attribuita a questa specifica tipologia di indagini ha indotto 

l’Amministrazione a instaurare un rapporto diretto e partecipativo con la Comunità amministrata 

istituendo una e-mail che permettesse di realizzare una “finestra istituzionale” aperta per quanti si 

volessero adoperare, attraverso modalità trasparenti di comunicazione, a manifestare proposte e 

suggerimenti per qualificare ulteriormente i servizi resi. 

A tal fine, con nota n. 2031 del 02/02/2017, è stato pubblicato l’avviso “Pubblica 

Amministrazione di qualità” con cui si istituiva la “e-mail dedicata” per interventi di ottimizzazioni 

dei servizi gestiti direttamente dall’Ente o esternalizzati. 

L’indagine interna per verificare il livello e il grado di raggiungimento degli obiettivi è stata 

svolta nell’àmbito dei servizi interessati, i cui Responsabili hanno reso la loro relazione articolata in 

tre quadrimestri per l’anno 2016.  

Nel rappresentare l’elencazione che segue sulla tipologia dei servizi interessati può rendersi 

un giudizio statisticamente emergente dall’analisi dei report esitati con indicatori di qualità che 

segnano un esito soddisfacente, un’ampiezza dell’offerta crescente ed una soddisfazione dell’utenza 

crescente. 

La consapevolezza della fragilità degli indicatori applicati emerge da una disecotomia 

comparativa fra l’indagine interna svolta attraverso i report puntualmente redatti e la mancata 

integrata comunicazione di sufficienti giudizi da parte di una Comunità che necessita di un più 












































































































